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o urne pubblicati ) 

Illustrissimi Signori 
Nella seduta 21 giugno 4849 ebbi l'onoro di ras­

segnare' a queilo Con-iglio Divisionale una mia ino-
nioi la sulla Miaila Fornita da Alessandria a Novara, 
«timosliaudo il giavissimo danno che no risultava ed 
ali Li ai to nazionale, ed alle,provmci(? di Casale, Ver-
• elli e Biella pei avere il Governo piescella la diro-
7ione eli Valenza e Mortara 

Conunto il Consiglio della venta di quanto espo­
neva, live instaliu\ al Ministrio perette pinna di at­
tivale i la voi i di quella linea, facesse piocedere ad 
«no stulio compaialivo fra lo due direzioni per co­
noscete a quale di esse convenisse claie la preferenza 
Replicarono i Municipi! di Casale Vercelli, ed a que­
gli associali quelli di Biella e Novara le medesime 
nislanze, munendo anche essi al Ministro dei lavori 
pubblici, il ciude, senza nulla rispondere ne a quelli, 
nò a questi iaecva procedere noli' inli aprono progetto 

Sopraggiuusoro inline nuovi eccitamenti, ai quuli il 
Mlnistio eia foizato di nspmdeie e voi lutti cono-
si eie le discissioni, che su quesfargomettle si fecero 
alla Camera nelle due sedute 18 e 19 gennaio, le 
quali dudero luogo air ordine del giorno, coti cui >i 
invitava il sig Ministro a far accertare per mezzo di 
apposita Commissi ine le disianze, che avrelilie a per­
fori ire la Strada Feirala da Alessandra a Movara 
passando pei Casale e Vercelli in connotilo della 
linea da Valenza a Morlara, come pure la lunghezza 
della Calici la, che nella prima ipotesi avrebbesi a 
pi alleai e piesso s Salvatore 

li Ministro avendo nominalo a late oggetto una 
Commissione composta delli signoii conle Camillo di 
Cavour, Cioanni losti deputali, ingegnere Rovere, e 
del sottoscritto sotto la presidenza del sig conte No­
uns di l'ottone Senatore del Regno, io mi ascrivo ad 
un particolare doveic di rendere informato questo 
Cou-iglio di quanto opinò h Commissione, e dei ri­
sultali ottenuti colli suoi studia io ripeto, Io eonsi-
deio come un dovere, perchè qualora nella solenne 
( ne (istanza, che qui tulli ci riunisce, io conservassi 
il sih n/io sii tale importantissimo argomento polrcb-
ln'si [oue dubitare, che io vi avessi indotto in errore, 
i (he gli ai tei lamenti dalla Camera ordinati non fos-
sen multali confoimi a quanto nella succitata mia 
piupibi/ione aveva esposto 

Riunitasi la Commissione "perula puma volta il 13 
lebluaio (|) puma sua cura fu la nceica degli slu-
d», die dite»ansi siali eseguiti ad ocello di stalline 
gli opportuni confronti Ira le due linee in quislione; 
di questa indagine essendo stalo incarnato l uigegneie 
Rovtie, ed il solluscnllo, dopo di esseisi diretti ed 
al Minisleso, ed all'Azienda, abbiamo dovuto convin­
te lo , the nessuno studio crasi fallo sul Po supenor-
nieute all'adottala posizione plesso Valenza ne sulla 
linea di s Salvatore, Casale, e Ycicclli, i processi 
verbali dello sedute della nostra Commissione vi i>o -
sono rendono all'uopo testimonianza di quanto a voi 
io nairo 

In tal modo priva la Commission? d' ogni docu­
mento col (piale speiava di pò lei soddisfarà agli ac­
i d lamenti chiesti dalla Carnei a, incombenza il pie-
lodato ingegnore Roveie ed il sollosciillo di li ane­
lli si sul luogo, e di alleluine alle oppoilune opua-
zioni Venne lia noi concludalo, (he io aviei proie-
dulo sul tenuto al ItacciamoiUo della linea già siala 
dai Munitipii e dal Consiglio Divisionale piopo*la, e 
e'io su di ,ssa saiehbost eseguilo il nlevamonlo dei 
piani, e piolili, e pioeeduto al liacciaiiiento, e sua 
inibiti a 

Menhe oiansi dale queste disposizioni, e che già 
u un Itovava sul leni no, la lilla di denuva (ont-

nroasa da qtfanto crasi dello dal Ministro dei lavori 
pubblici nello tornale delli 18 e tl) gennaio, credendo 
ciO(', che la linea per Casale e Vercelli allungasse la 
romumcrtMone colla Svizzera di quattordici chilometri, 
che la lunghezza della galleria per S Salvatore im-
sòìsSe quasi doppia di quella di Valenza, che nrego­
lassimo, e: difficile" fosse il leneno ad alliaveisaisi 
siti iernloru di Mirabello, ed dannami , che la co­
struzione del potile sul Po presso Casale presentasse 
gravissime difficolta, e che in conseguenza di tanti 
ostacoli a vinceisi I esecuzione della «traila su questa 
linea fosse per ritardare di molti anni la desideiala 
ultimazione, e che inoltre tiovandosi il dovei no co­
stretto a spendere una somma assai più forte di quella 
occorrente sulla linea di Mot tara, in propoizione ve­
nisse aumentalo il prezzo dei liaaporti, pn sunto una 
sua petizione alla Carnei a la quale venne discussa nella* 
tornala delli 26 febbraio. — Nissuno Ira voi ignoia 
quanto animata sia siala quell i disc ussione, la quale 
ebbe per risultato 1 online dot giorno che anlouzzava 
il Ministro dei lavon pubblici a far continuare ì la­
vori su quella linea e Io invitava a dato tu appalto 
quelli della galleria presso Vali nza menile si pioce-
deva tuttavia al compimento di quelli studu, ed ac­
certamenti, che la Canien stessa aveva piescntti col 
primo suo online del gioì no 

Ed (/io. come quei medesimi erron, ì quali ave­
vano indotto il Ile Carlo Alberto di linciala incmoiia, 
ad emniollere le patenti del <t8ìi, ripetuti ora dal 
sig Ministro Paleni apa alla Camera Nazionali delei-
mutarono la medesima ad addottale tin online del 
giorno, col quale veniva consci vaia la disposizione di 
quelle Patenti 

1 lavori della Commissione e di cui inda Caio cenno 
vi dimostreranno, o Signon, chiaramente fa venti ili 
questa mia asseizione 

Non mi lasciai tuttavia scoraggiare dalla contraila 
opinione del Ministro, ne dall influenza, che pin troppo 
e,sa aveva esercitalo sullo spinlo della Cameni nò 
da tutte le altre difficoltà, rhe ogni gioì no io incon­
trava nel procedei e allo iiilrapiese opei azioni, ma 
proseguii net nlev intenti e piotili e fui si bene as­
secondalo da akuni Collaboiaton, a laiche nel mese 
di marzo già riteneva sufficienli nozioni da potei eon-
seieimosaroeiile soddisfare alle domande della Camera, 
se non che richiedoudesi per palle dil sigimi inge­
gnere Rovere slmili più estesi, pi olili sopra vane 
dilezioni, piani ampi», ed a urne onzzonlali non lar­
dai ad avvedermi che tulio tendeva a dilazionale il 
rapporto nostro alla C immissione quello di questa al 
Ministro, e del Ministro alla Cameni Nazionale 

Intanto una roorte dlngegnen (2) veniva destinala 
a foimare gli studi sulla lutea di Valenza, e Mot lai a 
per allestire il piogeito dun qualche tionco, dailoin 
appalto, e sempre più con questo mezzo pregiudi­
care la nostra causa producemlo poi le solite ra­
gioni dei milioni già spesi stili altri lutea e quella 
del fallo, o diremo meglio del fatto consumilo 

In questo stato di cose, ed a scanso di ogni n-
sponsabdila, che potesse sopì a di me attillimi si i as­
segnava il b aprile al signoi Ministro dei lavori pub 
bhci una mia pai titolai e relazione nella quale gli 
accennava qual fosse la lunghezza della stiada pei 
Casale, e Voi celli la lunghezza della gallona di S 
Salvatore, le inclinazioni addottale, la situazione delle 
stazioni, il tempo occorienle ali esecuzione di questi 
direzione, ed altie osservazioni m pioposilo soggiun­
geva inoltre, che io era costretto a pi esenlarPb questi 
risultali asseveiali sol unente intanto stili onoi mio in 
attenzione di potei li giustificare con piani e profili, 
ai quali slavasi tuttavia attendendo alto scopo che 
non si prendessero nuovi impegni sulla linea di Mor­
tala — Non occorre che io vi dica, dio uiiseuemo 
vane questo mie iiistan/e pi esso il signor Minislio 
dei lav ou pubblici, ogni nuz/o di dilazione non fu 
omirrosso, ondo far ritanlaic 1 ultimazione delle ope-
ìaziom colle quali volevasi che io giustificassi gh ac­
cecamenti gw ottenuti me li mie livellazioni, e I app i-
sile materiali misuie latte sul luogo col mezzo digli 
impiegali stessi del Governo a lab opei azioni applicali 

Non ostante tulli questi incagli (1) fui in grado di 
comunicale al signor ingegnine Rovere il 10 apule 
la paile dtl Uacciamenlo compi osa fi a Castle Ver-
ci 111, e Novant, ed il punto nnggio tiasmelleva ilio 
stesso il timanonte lumen da Casale alla diiamazione 
dAlessandna, lompieso in Osso In posizioni dil '1 

galleria di S Salvatore cottedalo di tulli Dh ocior 

retili predili — Vedendo poi, elio conlinuavasi a frap­
pone indugio col pretesto che era mestieri di ripe-
lei e le medesime opei azioni di ricognizione delle già 
fallo misuro, e livellazioni mi diressi al signor Pre­
sidente informandolo con un mio rapporto delli 8 
maggio sul modo col quale volevasi procedere, suppli­
candolo di convocare la commissione — Intanto-quanto 
aveva previsto si pole dal Mmislio dei lavori pubblici 
realizzare, e per mezzo dell'azienda delle Strade Fer­
iale venne appallalo il lionco fra Moilara, e Sarti-
rana contralto questo sotto ogni rispetto danosissimo 
alle noslio finanze, ma vedovasi pregiudicare !a causa 
di Casale e Voi colli ad ogni costo, non oravi stato 
tempo a ptepararo alln ptogetli ed anz.i sebben que­
sto nemmeno fosse ancora compililo, venne piwlo al­
l'asta pubblica li 8 giugno scoi so, e deliberato sul 
parliti privato, che era slato al Ministero ollerto (i). 

Dopo neutrale inslanze, e lo pm insistenti solleci­
tazioni la Commissione venne riunita noi giorni IO e 
lb giugno, ed alla medesima io pi esentava tutti i 
piani, e piotili, che servivano a tlimosliaie qual fosse 
il liacciamento della linea da me piogettala in tutta 
h sua estensione Ì\A Alessandria a Novara, e quale 
la lunghezza, e posizione della galleria, non che lo 
pc'iifleti/se assegnale alle sue vie d accesso. 

Di quei medesimi piani, e profili ho I onoro di quivi 
presentarvi una copia onde possiate pieneleio esalta 
(o^m/jone della dilezione pioposta 

Poche tìt ii lurono le eccezioni, the mi si fecero 
pei parte di ibi aveva tulio l'interesse non dirò a 
sostenete una conti aria opinione, the a tale riguaido 
nulla io avi ci avuto ad eieepire hbeio, essendo ad 
ognuno di diti miei e il propt io avviso, ma ad impedire, 
elio le roso di pino fatto, di calcoli aritmetici, ili ina­
ici iah misuie si minileslassero Non potè tuttavia il 
signor Ingtgnoto llovoro fai a mono, di convenire 
stili esattezza dei piani, e profili rilevati, e della lun­
ghezza della linea, si, e come trovavasi sull' annesso 
quadro indicala 

Ma il medesimo meco non conveniva sui punti 
prescelti pel vai co del Po, e della Sesia the io aveva 
Intei iati a valle dot ponti già esistenti sovra questi 
fiumi o elio esso piogellava di passarli a monte, 
egualmente non ammetteva la lunghezca della gallo­
na da me indicala in melu 1100, non adducendo 
allio motivo so non che quello di non cssouni io 
attenuto alle pendenze di cinque nielli pei mille nelle 
sue vie d'accesso come egli a'Iegava ( >) di aver pro­
posto pei la galleria di Valenza, e di averle io in­
vece portale a moiri 0 80 al sud, ed a metri 6, 
d'i al noni della gallona 

Invano da me si ossei vava, che ron polevasi pre­
tende! e qtt sii esatlis imi ulenlia di posiziono sopra 
lineili diversi ugnatelo allo due gallono e etto quanto 
Irovavasi covemenlo pet una non poteva convenne 
poi 1 altra e cosi mentre eia adattala la pendenza da 
me assegnala alla galleria por San Salvatine'ossa non 
sai ebbi siala opportuna alla gallona di Valenza perche 
avi ebbe accagionata la foi inazione eli tionpo alti ri­
levali alle sue strade lateiab, the ndl'oiilmo dol 
giorno delli Carnei a eiasi cbnsto di conoscere quale-
sai ebbe la lunghezza della galleria di S Salvatore 
senza punto fissate quali dovessero ossero i limili delle 
pendenze alle suo vie d accesso, che d altronde es­
sendosi già a lottate perni mzc da Alessaiidna verso 
Novi di otto nielli pe r kilomelro e -verso Tonno eli 
dieci metri non potevasi ragionevolmente elevare dif­
ficolti nò opposizione pei aver io pioposto per S 
Salvatole delle pendenze limitato fra li sei, e li sette 
moiri per kil imetro Relativamente alla diveigenza 
d opimo io ne! più conveniente passaggio dei due fiumi 
ficeva tnsl tnza alla Commissione porche la decisione 
fosse rimessa ad un teizo pento, il quale avrebbe 
pino, qualora la Commissione il giudicasse potuto 
esternare rJ suo patere sulla ammessibilttìi, o non 
dello pendenze da me proposto pei to vie d'accesso 
alla gtlkna e della conseguente sua lunghezza, mi 
os erniosi opposti li sigg fosti, e Rovere malgrado le 
pm vivo une istanze non si addivenirne alla nomina 
di questo li izo pento 

Dopo di aver il signoi Rovere criticata la traccia 
che io avoca desinala contro ogni suo mandato, egli 
sognò sui punì ila me proietti un'allia linea alla 
eluizione di Casale o Vercelli scrostandosi in parte 
da quelli e'a me proposta Ciò eia veramente voler 
ecielue i limili della missione sua perdio la Camera 
<i\i\,i chiesto cito si acceliasse qual fosse la lunghezza 



della lutea indicala dal Consiglio Divisionale di Vercelfl 
in conlioiilo di quella diretta da Valenza per Moilaia, 
ma non già the si sludiasseio altro dilezioni, od il 
Ministro slesso {(>) nello sue istruzioni dirotte alla 
Commissiono diceva, che Essa dovesse lassativamente 
od esclusivamente limitai si a precisare questa lunghezza, 
die ciò fatto, se la Camera desiderava nuovi lumi, 
e maggiori schiarimenti, a lei spellava il prcscuverli 
nella misura, od tu quel senso, che avrebbe desideralo 
Ora questa linea ora slata sul luogo tracciala, pic­
chettata regolarmente, e misurala per ben due volte, 
essa cfa stata dirotta non solo alla Citta di Casale, 
Vercelli, Novara ton allineamenti ietti allo scopo di 
lendere la linea pm bieve, ma essa orasi incurvata 
ove d'uopo (7) e cosi toccava S Salvatore, Occinnano, 
Casale, Stroppiami, Voi celli, Gamonano, "e Novara, e 
la totale lunghezza sua a partire dalla diramazione 
della strada d Alessandria ora 'slata rie mosciuta d ac-
coido col signor ingegnere Rovere di metn 71,41 640 
compreso in essa il tratto da Novara alla caseina 
Toscana, Ove ha già principio la strada in cosluiziotio, 
che per Momo accenna al Lago Maggiore In falli, 
quando non si ritenesse por confronto fra lo elue di­
lezioni questa sovra indicala, tosto si cadrebbe nel­
l'incertezza giacché nello stesso modo, che il signor 
Rovere guidò la sua linea por Balzola Rivo Pei tengo, 
Asigliano altri poteva sognare una secondo dn oziane, e ha 
da Balzola più avvicinasse a Coslanzuna Dosami e con 
un tronco comune alla linea di Torino si portasse a 
Vercelli altri no avrebbe forse indicata una terza 
dinggendola pei grossi lunghi di Caresana, Pezzami, 
Praiolo, e via via moltissime sarebbero le lineo che 
lacilmenle polovausi tracciare sopra una pianini cosi 
regolarci come è quella, che da Mirabelle por Casale, 
e Vercelli si estende sino^a Novara 

Ma quivi potentemente si scorgo, elio il pensiero 
dal (piale trovavasi guidato il signor Rovere nel pro­
porro questa sua linea era goneiato dal solo dosieìeuo 
di poter allungare la via di Casale, e Vercelli di 
un qualche Udometro ondo diminuite d'alcun poco 
l'onore madornale da osso, e da tanti altri piomoloii 
della linea di Mottara forse non lioppo innocentemente 
onunzialo, e nel qualo era stalo indotto lo stesso Mi­
nistro elei livori pubblici, che avanti la Camola Na­
zionale con lauta buona fedo la ripeteva, e realmente 
1 mgognote Roveto allontanandosi dalla linea proposta 
dal Consiglio Divisionale di Vercelli ari ivo ad otleneic 
il meschino allungamento di un chilometro e mezzo 

Che non fosso nello attnbuzioni della Commissiono 
il piopoire altre direzioni vieppiù lo dimostra il se­
guente ragionamento 

Qualoia avesse avuto facoltà il signor Ingognero 
Rovere di addottalo per Casale, o Veieelli nuovo 
lineo, eguale facoltà competeva eziandio al solloscntto 
nguardo alla dilezione pei Mortara, ed avrebbe po­
tuto piopone sulla medesima quelle tiacce, che a 
suo senso paievano migliori di quello progettalo dal 
signor Rovere, e foisc for̂ o noi confi onlo non sarebbe 
sialo soccombente, avrebbe egì> unite alo corno con­
venisse a sinislia del Po piuttosto che pu Sailuana 
(giacche le Regie Patenti non dicono, olio la sltada 
tinaia debba ncarsi al inchinare quel mollati Ca-
• Lello, ma solo pastaio pu la Loimllma) tliuggoie la 
uà pm veiso lorre Bei etti, avvieni irla mnsgio' ne.il" 
a Mode, ed a S dioigio, due capi-luoghi e'i Man'a 
mento, passare 1 Agogna in pisiziono pm ornivi nitido 
vena Volozzo e non scosta idosi molto da (oignago 
giungere a Mortala \etso levatile, e, veto che non 
si soddisfaceva al elesulcno del più appassionali (im­
pugnatole di questa linea al quale ptr motivi pai ti­
tolali foiso inleiissava assai ette cSJa gutn0es,e a 
Moilaia a ponente piuttosto elio a levanti, ma è al-
11osi ve io, die in compenso si aroouiava seusiiiilinuite 
il iag0io elio da Moilaia kneioii a Vignano Coi 
([uesla nuova linea, corno con vano altro che facil­
mente polevansi suggenie anche nella siiciosstva Italia 
Ita Mortara, e Novata satellite risultilo un allunga­
mento el un qualche chdomelio alla direziono di Va­
lenza e Mentita, corno l'aveva ottenuto il sig Roveto 
su quella eli Casale, e Vercelli, e cosi il confi onto 
sai ebbe sempre risultato pan, ma no giova il npe-
terlo non eia nò nella lette ia, nò ndlo spirilo elel-
1 ordino del giorno della Cimeni, e quindi nelle 
allubuzioni della Commise ione 

Non ostante tutte quoslc osserva/toni la Commissione 
e ledette di anime Ilei e ani he la linea piogellala dal 
signoi ingognoie ttoveie, solo peiò come una sua 
parlicolaic produzione, sebbene non si trovasse cene-
data dc0h oecoiienli piani e prendi nella paite la 
pm essenziale cioè in quella del vano elei due fiumi, 
non nomilo il toizo pento da me supplicato, non 
lìiedo ab un giudizio sulla ejuestiono ì elativa alle pen­
ile nzo da me proposte e elafi ingegnilo Rovere non 
amnios e, per le slmle d accesso alla gallona di S 
Salvatore, e si convocò pei uni successiva adunanza, 
dio ehvcva aver luogo il 4 luglio 

Voltila la pollili\ie insistenza noi protendete, che 
limitata fosso a fin pi" millimetn I inclinazione delio 
s'iadc che melici don vane alli galloni di S Silva-
lete non appoggiandosi ad altro motivo fuoichò a 
curilo elio dal sig icr Rai ci e nllegavasi di aver 
alitiate un'eguale p ne'onzi pi i 1<» gdluia di Valenza, 
Rio uopo di lioneaie ogni tilletioio discussione a 
Ilio t .nudo pi olili ii e'i que li pochi grani onde 
fiuti e un noovo pofih o ne'urit a tale pendenza 

anche le strado d'accesso della galleria di S Salva­
tene, ed all'adunanza delli 4 luglio presentai i nlativ 
piani e profili con analoga memoria, nella quale di-
iluaniva però, the questo secondo mio progetto da 
me si lassognava alla Commissione solo in modo su­
bordinato, e sempre quando non fossero giudicale 
ainmessibdi le pendenze proposte nel pruno progetto 
con questa variazione la lunghezza della galloria ve­
niva matorialmonle aumentata, e dalli nielli 1100, 
tiovavasi portala a motu IVri, non avendo (conio sema 
difficoltà potevasi eseguire) voluto ìnlroduiro li oppo 
pu fondi scavi, ed evitare cosi I appiglio a nuove eli-
seiisBioni Questo mio progetto era sialo comunicalo 
alenili giorni prima al signor ingogneio Rovoio, pei che­
li iiotesso esaminale in (pianto concerneva 1 esattezza 
du profili dedotti dalle sezioni trasversali, ed ebbe 
egli jlesso a dirhiaiaro che trovavasi esalto, e con­
finine alle livellazioni eseguilo 

Paicva, che esauriti fossoio gli incombenti relativi 
agli accci lamenti addtmandati dalla Carnei a col suo 
ordine del giorno e dopo n olle de-ctissicm «ni modo 
eli esternate l'avviso dilla Commissione, infine una­
nime ella lo riassunse nel ititelo seguente 

La Commibiìone riconosce 

1 >> Essere la lunghezza della strada proposta dal 
» sig ingegnerò cav Bosso misurata nel luogo, e sc-
» guata sulle tavolo I e 11 iodata 20 maggio scoiso, 
» toccando S Salvatore Occimiano, Casale, Slroppiana, 
» Vercelli, Camenano, Novara, compi esa la pai lo fra 
» Novara ed il principio dellajsltada di Svizzera por 
» Momo in attuai costruzione della lunghezza di «IC/M 
» 71,440 64 

2 » Essere la lunghezza della galleria, giusta il 
« progetto dello stesso ingegnere Bosso delineato nelle 
» tavolo li, e III del 20 maggio, di metn 1100, tio-
» vandosi assegnate alle vie d'accesso al sud un'in-
» diluizione» di sossant etto dccitiiilhniclu per melro, 
» ed al nord quella eh settanlactnque detiniillimein 

'I « Essere la Innghezza della galleria dal sig cav 
» Ing Bosso pioposla in subordinata e quando non 
» tesseio ammesso lo suindicato pendenze come Iro-
» vasi delineata nelle tavolo IV o V in elala 20 giugno 
» prossimo passalo di metti 1340, essendosi ton ossa 
» intiodotta allo vio d'acceco l'inclinazione di milli-
» molli tinque por ogni melro » 

In modojtpiìi cluaio, più preciso, od assoluto io 
credo che non polosse la Commissiono rispondere ai 
qii'sili della Camera sia riguaido alla lunghezza della 
strada uilla dilezione di Casale, a Yeicelìi, che sulla 
lunghezza della galleria di S Salvatore Siccome peiò 
tu ta alla lunghezza della via la Camera vuol cono­
scete la diffeicttza fra le duo direzioni, e che poi 
(pianto coiteci no la dilezione per Mortara la noslia 
Commissione non ostante replicale dimando mai non 
polo otteneie dil sig tngogncie Roierc in comuni­
cazione i piogelti di quella linea (HJ, a (alo riguardo 
la Commissione dovette rimettersi in tutta buona ledi 
a quanto asseti il sig ingegnere Rovero, ctoò dio la 
lunghezza in tale dilezione risultava di moiri 66827 00 
Lpperlanto essendosi dalla Commissiono corno sovra 
monosoml^ che la lunghezza sulla direziono per Ga­
sile, Vinelli, Novara ò di metn , 71440 64 

Su que Ila di Valenza, e Mortara essendo eli 
urlìi . . 66827 64 

la tiff «ronza in lunghezza fra le due di­
ri, ioni risulta di nielli . . 4613 00 

C n r t, a SOM-*- espo ì, la Commissione avendo fatto 
lecito al si . Roviie di indicate la linea da esso pro-
gel'iti ambo per Casale, o Yucelli, reso allocai mc-
desiiiio eli questo suo paiticolaio progetto, col quale 
veniva tale direzione allungala, e pollala la differenza 
fi a. le due linee a moiri 6l6b, (9) nulla soggutngciò 
in proposito, già avendo sopia cbiaiamonle (limosliato, 
elio le dilezioni a paragonaci fia loto gmsla l'ordine 
del giorno della Camera erano quella por Valenza, e 
Mollata già ptogo lata e quella pei Casale, e Voi colli 
dal Consiglio Divisionale di Veicolh proporla 

Debbo ancori quivi osse tv ai vi, o Signoi i, che questa 
dilTeienza eli imiti 46H sussiste nella lunghezza della 
linea a p iuo i rew fni li due medesimi eslicuu, ma 
che la mag,rioi lunghezza della linea a costruì si per 
Casale e Vercelli si ni'uce a soli n r l n 30 ) 3, pei chò 
si s°ive della stia la lutala già coslrulla diramandosi 
a settecento metti più a monte del Ponle ,ul Tanaro 

Sembrando alla Conimis ione di aveie in lagnicelo 
esaunti gli lncumbenti a lei commossi, e che a se­
conda el Ilo istruzioni tinnisti uali dovovansi limitate 
tassativamente, ed esclusiiamiiilc alla ricognizione 
della lunghezza compaialiva dello due dnezion, oda 
quella della g a l t n i pei Sin Salvatore dieluaiò chiusi 
i suoi alti e inandò i ts->egnare lutti i piani profili e 
tailo itìlalivo a! Ministio dei lavori pubblici —Ma 
quantunque non fos*-e tulle noslio alti ibuz oni lo esa­
minile [tei ora la questione nel ìappnilo della spesa, 
a cui sai ebbe rilevati I csttn/ione dell una, o de! 
l'altra delle due linee, tillaua il sig Rovoio nella 
sua memoiia dilli 4 lu0fio lolla alla Commissione 
ndl ultima sua soluta vollo cnliaie m calcoli com-

I parativi sui movimenti eli le ini occonenli veiso Casale 
con quelli della linea di Valenza, e siccome, questa 
sua memoi'a ti cavasi quale allogalo insci la negli 
atti della Commissione fui cosliello pei confutalo 

qui Ila sua gratuita allegazione di procedere ad un 
nuovo piotilo con apposito calcolo dettagliato dei mo­
vimenti di tona nsullanli su tutta la linea dalla di­
ramazione d* Alessandria sino al Ponto sul Po presso 
Casale, e ciò nelle due ipotesi, sia che si addottas-
scio inclinazioni dil sei per mille, sia che si voles­
sero limitare a soli metn cinque 

Questo laveio, del quale ve no prosento copia, venne 
da me rassegnato il 1 "Settembre al sig Munstio dei 
lavori pubblio non polendolo più pie<* tifine alla Com­
missione, che orasi sciolta Con tale documento (to) 
si Yiene a dimostrare, come sia assai più conveniente 
per questa dilezione lo adeloltaro inclinazioni del su 
piuttosto che del cinque, esigendo quella del cinque 
un maggio! rialzo di molli cubi 1 049,716 nella 
lunghezza di metri 28!i88 00 Paragonati poi i mo­
vimenti di tona fra le direzioni di Casale e di Va­
lenza, e ritenute per ambedue lo inclinazioni di cinque 
millimetri risultò, che nella puma occonono per ogni 
melro lineare metri cubi 70, e nella u-conda mi'ri 
cubi 86, cosicché anche sotto questo nspollo il con­
dolilo nsulta'a favolo della linea di Casale (11) 

Fu questo l'ultimo lavoro, che io rassegnai al Mi­
nistero ìelalivameitte alla vertente quislione. 

(\) Nella puma seduta della Commistione, dir 
ebbe luogo il li jibbrato, il Pi esulane ci pattccipò 
uno unito Itasi/tesso dall'Intendente Geneiale dille 
Shade fetta'e sig. cav. Bona colla data dello s/iun 
gioì no continente le mi i osservazioni sulla questione 
» di piejciinza tra il passo per falenza, o pei Ca-
» sale dilla Snuda lei tata m tosti uzionc da Genova 
» al Lago MaBgiotc ». 

Ognuno può immaginarsi, che il cav Bona in 
quale sue ossuiaziont paliocinava la dilezione di 
I alenza e Mollata, a danno di quella di Casale e 
fu celli. 1 gli si csttse sopia tutto m considnazioni 
Lùmmeiciaii, ed agncole campaiatne alle due dire­
zioni, che lungo saiebbe quivi il ripetile, e atetò 
soltanto una pai te dille site conclusioni. Lgh tinse 

« Ini ano si ia allegando / ei la linea di Casale 
» un maggior riddilo presi nubile perche lungo l 
» millesima t oiansi cenai di j opolazionc pm mi 
» meiosi ili quelli, che si hanno sulla linea di Va­
ia lenza, invano si suppone, che Casale. Vacilli, e 
» Biella sieno patsi industiicili, ip/iuuò miglio pio­
li fluitivi pei la sliada Jarata, che non gh abitanti 
» della Lomellina, i quali logltonsi solamente occu-
Ì> pati alle pi eduzioni agi note . . Ridotta la cosa 
» ai jtovenli agncoli i nolo come la Lornellmii 
» manda all'csleio in ogni anno da ben 3oojm. sarchi 
» di uso e ne possa pi oditi i e maggior quantità, 
» quando si JM ousca quella fenile Piouincia d'un 
» COMÒ d'acqua del Po, eh cui si e già tanto por­
ri lato Ora quislo imzwefrtco ptodotlo di uso, che 
» tutto si spedisce alltcéleio cqiinalc lettamente ed 
» ai imi, id ai cacali di Casale, e di laureili Se 
» in Biella hai vi qua/the iiidusti la non acquisterebbe 
» al aito molto jiiu d'anniento pollando la stiada 
» Jciiata a Vacilli, menile che non aritveribbe alla 
» sede di tale ittdustiia In tale stato di cose brìi 
» non vedisi quale scopo^possa^avete la ricognuionc 
» delle distanze ti a Alessandiia, e Novata pei la 
» linea di 1 alenza e Moilaia, e pei qiltlla di Ca­
ri sale e fu celli. 

IS on è luo0o il confutale le tante assui dita ed 
inesattezze ni esposte, ma non si può tuttavia om-
metlue di conilo ossei tare ni sig cav Bona, che il 
maggioi i et/dito d'una su adii fatata sta mi moggio» 
mosimaito delle popolazioni, e dapiodolti induslitali 
e cominci ciak, e non già nei soli pi odolli del suolo, 
è questo oimai un assioli a ben noto iteli' esetctzio 
dille sii ade Jurate Oi a questo mos mietilo sulla linea 
di Casale e Feliciti puosM calcolate issa e pu lo 
meno quintuplo di quello, che sia sulla linea di Mot -
tara, e t et il iiumcio, e pei la natura delle popola­
zioni Che molile se la Loinillina ptoduee uso, e ne 
manda all'estuo ( cetlaineutc iti quantità assai mi­
nine di quanto due il sig cav. Bona ) lutto il paese 
] osto lia il Po, la Dota, e la Sesia ptoduee certa­
mente una quantità di uso non riunoie della Lo-
millina, e che se ad essa vi aggiunga tutto quello 
del Novaiesc, che si taccoglie!ebbe colla sltada fa­
tata sulla du elione da Vercelli a Nosaia t linai t a. 
com itilo il sig cav. Bona, che anche t isf elio a questa 
muce la bilancia pteponduebbe a jaiore di Casale 
e Va celli Ma queste cottitela azioni già fui ono delle 
e ripetute le tante volle, che uonlvale il Jei mai visi 
maggiormente 

òolo quanto loleva qui notate egli e enea alla 
inoppoi limita di incili izzat e </ueslo sa ilio, dal quale 
patini dosessc asleneisi il cm Bona, ondi aitate ti 
sospetto che t io facesse allo scopo el'influenzai e sul­
l'animo del Presidente a danno della linai di Casale, 
e fetallt, ed a tale ugnai do l'incannava a grai 
pailito essendo il Picsiduile ti oppo oculato pei la­
sciai si ti ari e m inganno da que te sjicciose osserva­
zioni Panni tnoltte assai stiano ialite ti cav Bona 
s-taisene silenzioso alla Cantei a, quando si agtla\a 
tale quiitione ed oet poteva liba aulente es/otte d 
suo / ensici o, ed allot quando poi ne iti a in una sja a 
suhotdinaia scnveic osseivaziotu tendimi a pattili--
zaie le deliba azioni, e della Cantei a, e del Minuti o, 
da cui dipende 

fij Si possono a tale oggetto, consultate li stale 
mensili del pei sonale, e delle spese telatile a studi,, 
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•d <•<[ et mietili pendenti i mesi di mano, aprile, mug­
• m, (he si inviarono dal stg Ingiglia e Hovete al­
l'Jzunda. 

fi) Menile varerà che il signor Mttustio solleci­
tasse colle sm istiuzioiu i lavori della commissione, 
,,u paile de'siioi agenti fcaò dal Ministero non si 
\«tuntivit) si cenava ogni mezzo per ritardaiU. A 
tali proposito ve ne taccoritelo una sola 

pet coot dinar e la linea du Vet celli a Novara oc­
eoi evenni ti piano du dintorni di Novara già fa Ut 
da Hit rilevare nel 18^7, mentre piocedeva cu pio­
titi della strada Jen ala tendente al Lago Mug­
naie Peisonalinente io piego il signor Inietti/etite 
Gena ale delle sii ade jet tate, pi esso cui liovitvasi detto 
punto di volamelo lasciai e per alcune 01 e, egli vi si 
rifiuta, e mi dice, che senza un online apposito del 
Ministro non me lo avi ebbe comunicato. Non vale 
il dunosa ai gli, ehe detto piano ni' è" indispensabile, 
e dagli, ehi 10 avi ei potuto egualmente pi ot ut itimelo 
jaiuidolo 1 /tutte sul luogo, che ciò 1/spaialiava una 
quindicina di gioì ni, e quali he centinaia di lue, è" 
fui za su net e al Ptesulente della Commissione, que­
sti al Ministro, che 1 tspoude eh interpellate la Coni­
missititu se detto piano mi sia necessiti 10, la Com­
missione, ne 1 icottosee il bisogno, e finalmente in se­
guilo a lettela dil presidente mi mute dal sig iav. 
liana fatto umctteie il chiesto piano Intanto si con­
sumai otto quindici gioì ni ad ottenete quanto poteva 
ante in poche 01 e " Così non fu, e mi è gì cito to­
gline questa oct astone per pubblicamente dir/itaiarlo, 
/nesso l'Azienda Gena ale dell'intento, ove il signor 
t otite Pilleitu colla massima coi lesta fece porre a 
disposizione della Commissione le catte, che potè­
■nino agevolate 1 suoi lavori, e scrisse alle rispet­
tile Intendenze d'Ale ss aneli ia, Casale, e fet celli di 
fate alti elianto. 

(f\) A qui sto conti allo fu quasi impedito ogni con­
cai so d'etili 1 appaltatori, sia colla ristrettezza dei 
tu mini J alali d appallo, fui coli'essersi pubblicati 
t capitoli soltanto Ire o quatti o giorni prima, ft a 
le ala e condizioni favoievolissune pel Governo vi ha 
qui Ila di dou'i coi 1 ispondei e il sei pei cento tosto 
all'ultimazione dei lai on, e di eseguire 1 pagamenti 
con donalo sonante d'010 e d'atgeuto. In tal modo 
sictome questo li onco disti oda non sarà in esu 1 izio, 
che tu 0 quatti o anni dopo In sua, esecuzione il Go­
seiuo è già eato ih lancitele il theiollo, od il iliper 
o/o. Mt si potrà Porse citare, che le nostie Aziende 
abbiano mia fatto un lonttatlo più onuoso> 

(n) Non si può iilenete, che come un'allegazione, 
giacchi d sig ingeritele Rome non prisentò mai il 
piagato appi osato dilla G allei ut pei Valenza, n& 
culo ti poteva presentate, giacche venne soliamo isa­
niinato dal Consiglio speciale in sua tornata delti 8 
api ih, e da questo fu rimandalo ad emendarsi, per 
quanto poi et usi per inltso sembrava ehe il Consiglio 
speciale bui non fosse deleiminalo a volet 1 ileneteper 
inalici abile l inclinazione di cinque millimetri, come 
cilici usi dal stg ingegna e Rovete. 

(h) Il stg Min slio dei lavon pubblui con sua 
lutei a chili 16 febbraio scriveva, ehe la missione 
della Commissione doveva essere risii ella all'unico 
og0rllo di ausiliari la lunghezza della linea per 
Casale fere citi (che eia qui Ila dal Consiglio divi­
sionali ptoposla) e della gallina pet S Salvatore, 
(he se (licito 1 usullainuiU, the le saiebbcro sotto­
posti la Cameni aiesse a ululo eh 01 (linai e alti e 
indagini, o pi aiutai si nuovi dati poli ebbe farlo, ed 
in alloia soltanto la Commissione si aceingcià a 
nuovi stuelli 

(7) / e stazioni ciano stale distiibuite vi modo ad 
issue Jul loto quasi equidistanti di dieci in dieci 
chtlometu, id a 1 accoglici t il inaggioi numei o di 
]iopolazioiic Basta gettai V occhio sulla cai la lo­
poy aiuti pei convincasi, che più convenientemente 
non polii bbeio solitimela e la pi o geltata strada 

(ri) Mentre si csigivano tanti piani, e profili, e 
ion Utnto scrupolo si ptoeechui alla nasuta della 
1 accia pi ogcltata dall'ingegna e Bossi sulla linea 
di Casale, e fa celli, non si volle mai dal signoi 
Rosei e pi 1 sentale il pi o0ello dilla linea per Valenza, 
Mollata non ostante le 1 epitetile inslanze della Com­
missione, cosicché la medesima davi He pei gli op­
poilutti coujionli ritenete la lungìieiza dal stg in­
geritele Rome indicala, che calo non pudicià 111 
uudtnza 

(e)) Di! ter ietto su cui cadeva la linea ptopo­
sla dal Consiglio Divisionale di I a celti senile da 
Akssaudiia sino a A011(1(1 m tutta la sua estensione 
11levalo ti paino da abilissimi geomeit 1, )u qui uh 
ti acciaia e misurata 1 ipeliitaineiile, e quando poi si 
iodi di pai in vicini 11 la lutea ad Oceimtauo t òtio/i­
ptana, mtsuiate le basi e li altezze, col calcolo si 
fut'i pnciscaiienle mei e la lunghezza degli alai Itili 
dei li mugoli, si li oiò cosi in guido la Commissioni 
unanime di du Inai ai e come al ^ 1 del i ubale ha 
die b 1 io is ttiissima la lunghezza sua di meli 1 7 i ­14° 
d'i Ma 'osi non ju dilli lutei pi agi Itala dal signor 
Rome pei Balzola, lìiie, Pulaigo, Asigltuno, al 
quali senza piotiti ti ad ulani 1 ihinmuito locale Ju 
saltatilo delincala sulla ertiti lopogtafica dello òttilo 
Mingiate, ose ognuno bui sa che se in queste catte 
punsi sono 1 } unti della li uingolazione ti igonoini 
ti ca, saio j ot intesi se nip e rei approssimazione 
ujllouli gh din / usi Ju/posti, rggtungasi ancora 

ehe questa traccia così segnala venne dal signor Ro­
vere gì tificamente misurata col lompasso 'cosuihì an­
ihn il gallicismo vi apportò quelle alti e inesattezze 
che 10110 m tali misuie inevitabili. Vppn tanto Iti 
Commissione ( nemmeno unanime ) tesa alto della 
proposizione fatta dal sig Rovete e della lunghezza 
per esso enunciata come di un avviso suo pili titolai e 
ma non polì, assente sull'es Mezza di quella lunghezza, 
ne puossi in conseguenza ritenete la medesima come 
lei mine di confronto coll'allra lui a slata come rou­a 
si disse rilegata e replicata/nenie rnisuiata. 

('i o,) Qui V Ing. Bosso parta in sunto 1 1 alcoli dei 
movimenti di terra sulle due basi dell' inclinazione 
tht 5 e del G per mille. 

(t 1) Qui lo ilciiO Ingegnere inda a ut sunto il cal­
colo compili alno della spesa delle due linee coni­
pnsti la gali ria ed 1 ponti. Si vide da isso, ehe la 
spaa eli Ila li ltd di Alessandi iti Casali fenelli e 
ì\01 tua (dedotta quella ili L 3(>|8 7'io/ er la titilla 
di fet celli ila I\ osata, la quali un dio appai tiene 
alla linea di Tonno a Milano) pu quanto 1 tonatela 
1 movimenti di tetra, inde unta, open d atte e spese 
vane ascende a L. t,Oc)ì, )ii HICHCI di quella della 
linea di A/ess aneli ut pu I a e ita, Mot tu a e l\oniia, 
ftu la sola ti atta di lussanti ai alla sfinì da usua 
del lo. 

C0\CLl;,10\E 

Non sapiei conr meglio diitiostiani 0 Signori, 
qii'iito buono favorevoli li studi dilla C»miiiis>ioiie 
alla lutea di Casale S CM celli, e cine coiiiSpisuo a 
quanto crasi da questo Consiglio Divisionale ispirici 
nella sua tornala del 21 giugno 1840 so non se pio­
senlandovi il seguente condoniti da le pnole dello 
dal sig Ministro «Ila Camera N'azionalo nello seduto 
18, e IO gennaio 0 2d lebbuio eoi n ubati ottenuti, 
e ncoiusciuti dalla Corniti suono 

Vaioli ih Ile alla Camita 'ia,ioiia'o 
dal i(j Hi/mito Pirrcrun 

1 Stinh piolunjuti per moli) lenpo, e dotti u n ­
tissimi hanno fallo dele 1 miliare la Conimi 1 »,r a 
sciogliere il punto ed passaci» citi Po MCIIIJ il tra­
gitto di Vaici /A 

2. 1 progetti di lutti la linea poi Snlirann, Moilaia 
essere qui compilili ni appi mali nini ) pinna, dio na­
ste­s­tc l'odierna qui»1 ione II progetto dilli gallona 
trovasi compililo ed apa 101 alo, 1 putti (ss re m sso q avi lo 
che sia vi allumimi 

3 II tronco, che si estende dalia galloni al Po e 
vicinissimo al suo (cimine 

4 Dalle misure cwllaminle falle 11 ulta, che, da 
Alessandria a Casale, e da Casale a Vreolh e quindi 
da Voi colli a Novnia in confi onto eh alba linea eia 
Alcssan Ina pei Valenza al Po e pei Sarliuna a "dot­
tala, e da Morfina a Novai 1 vi è. una chfleienzi 
in più di lunghezza per la puma luna eli wtiltu iht­
lom­tn 1 quali in ragiono di L 20 mila per chilo­
metro eco 

b Dallo livolla7iotn che gli tiffin pò cedono odio 
si fecero in occasione the si tratto (fi faro li iole 
dei canali navigabili risulta, elio volen lo piridio la 
gallona ad un'altezza di soglia maggiore di quella 
della gallona diVilenzi si piene'cu libo uni dindi na 
di 4000 metn circa ( tale asserzione viene poi v,.uo 
allie volte ripetuta ) 

lìisuìhlti olii miti (lidia Commissione 
e ih jut'i Constatati 

1 Non si fecero studi di sorta sul Po sup ti munte 
ali attualo ponte eli Valenza, 0 nessuno uni ■ 11 L'u­
suila linea di S Salvatore, Casale, Vercelli 

2 Non ci avi, alloi quando pailav 1 il Mutuilo an­
cora alcun piogettn ultimato, approvalo là vi tslu'u 
d'iss re posto in appallo, ma questo eliconi 1 1' 1 Mi­
nistro por indurre la Camera a credere a. danni 
ohe deriverebbero da un ritardo nella prosicuzioic 
dei lavori, e sebbene siansi tosto spediti sUl luogo 
molti ingegneri, amianti e ins istorili sellante ij tatti 0 
mesi dopo lu in g'.ielo d essere appaltalo il Cuneo 
da Sarliranaa Morhn 11 progetto di Ila gillena venne 
poi tal) fi 8 aprilo al Consiglio speciale, non unne 
approvalo, 0 si min 'ò a riformare 

5 Qu«slo non fu che un equivoco di locAhfii 
4 Dall' misure attends imamente fatta sul luog>, 

e dalla Commissiono riconosciuto risulta che l i dif­
ferenza non fu di metri 11000 ma solo di mi In 4013. 

Cadono qiiin li di se sl<>.si lutti di auomenli, 0 
(abolì dedotti succi s­uvammlo dal sig Minislio 

b Mechanic la livollaziene falla e riconosciuta e­
salla dalla Con mi ­> ne la gallona eli S Salvatolo 
usuila non già di imiti 4000 ma solo eli meli 1 1100 
coli inclinazione di su milium In e mozzo e di nielli 
13'i2 coli inclinazione di inique niillimctii ad ogni 
modo si rironobno essere ali incirca la i n l i , 0 non 
il doppio di quella progettali pei Valenza 

Non voglio maggiormente occupile questo corsi„lio 
coli accennai vi tulli gli altri equivoci prosi dal un, 
Minislio dei lavori pubblici sia sullo sognato difficolta 
di teueiio veiso Muabello Occimiano, e (asale, del 
elio ne danno ben tontiaua prova 1 pi olili idevali, 

( per curo pugheiei 1! in Mini do a trovate un lor­
ìeno più ìegofiiro ed questo iteli'estensione di cin­
quanta, 0 pm Uilomelu, sia sullo magnificale difficoltà 
della costruzione d un ponte a Casale il quale non 
ostante l'opinione contraria del sig Minidro (che 10 
credo non abbia mai esaminala quella località) 10 
prenderei l'impegno di far costruì 10 a mio liscino 
con somma minore di due milioni (I), sia infine sul 
tempo occorrendo por compiete questo pmgetto che 
coito non ne ncliiederà mai quanto n'occorre alcem­
punenlo della linea t\,\ Valenza, 0 M niara 

I risultali ottenni! eonfonnt a (pianto già da vani 
anni 10 aveva npelulamonlo esposto sono 1 aira, (he 
10 vi posso off,ne a sostegno di quanto vi ho sopra 
accennilo, e voi su te audio in grado di giudicare 
in qual conio si possono nlonoio lutto lo altre ragioni 
addotte dal sig Muletto ti aitando ed questa quisttono 
sotto 1 rapporti cominci ondi, nidiislnali, agricoli 0 
sii alogici , quanti' egli cadde 111 cosi gnau 01 roti 
"opra co.o di fallo, conto ­ODO quelle dello materiali 
lungdez/e — Non voglio tuttavia eluudeio questa mia 
esposizione lasciando tutu il biasimo a canco d'un 
Ministro pel quale sotto ogni altro uguarelo 10 professo 
il massimo nspello, ma qnand'10 duo, che egli trasse 
111 erroio la Camera voglio acrennare, die egli iipclf» 
qirgb onori stessi, che lo hanno anche ingannato, 
u n e he. coi lame lite non aveva pollilo da «0 ptarocWe 
ali esame di tulle le località di cui si lutila, ma non 
e men vero, ohe quelle iisser/iont prodotto nlla Ca­
mola con quell'ingegno, di cui ò fin mio il sig Mi­
uistiu, 0 colle (­(minzioni d un distintissimo uomo dol­
1 arte fece 10 un impressione fatalo poi le cuisoguenz.e, 
elio ne deiivaiono a danno di questo Piovine te 

Se non fu una vana acume» con lenza alle inUanzo 
del Consiglio Divisionale, se non fu una vera dcusiono 
veiso 1 Municipi! ili Casale, Voi celli, Biella 0 Novara, 
ori che mediante gli acce rlantenli dalla Carnei a 01­
dinali la venia e fatta palo 0 sij ia la Caiuona Na 
zinnale conio riparale itilo delibi 1 a,ioni pei ossa prose 
«olio 1" iti fi lonza d una fallace esposizione dei tatti, e 
dol'o cnurlanzo. 
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Voi celli il 23 settembre 18)0 
Pnuio ROSSO Consumili Divis" 

—TiMTlnuliMÌff' Elimini.-''- '" — 

Che bella occcasionel E ve li siete last iati sfug­
girò di mano, non solo, ma, quanto cui e a voi I a­
votc pudula Potevate A ptn in qidio che po­
tevate, e non avoli voluto la iasione si smairisto, 
il cuoio vuole scoppiare dal doline, e un sospetto or 
rutilo ci cono alla monte insto mai voi l'infoino 
che lenta prevaloie contio la C'uesa del S t u o i e 7 

La Chiesa del Signore e la guido aduninza dei 
suoi figliuoli, ò la congregtziono di popoli e delle 
nazioni che vogliono adoralo Iddio in opinio e ve­
nta, uniti in una lode in una ■•peranza in un amoie 

Mai ddctliò Gesù Cristo lavi va fon lain, no, mai 
non paivo più vii ino il momento eli ve elei avvitata 
la sua pi omessa Sai uno un solo unii e ini solo posimi 

Le baine i e Ira popolo e popolo erano disti ulte, 
navi o earn ed fuoco solcavano man sterminati, su­
perni ano immense (bslanze colla veloula di! lampo, 
in un attimo eia scritto a Parigi ciò the succedei a 
a Londra, gl'interessi dello lout ino Amelie iio ciano 
interessi nostn, i popoli oppicssou avevano voigogna 
di guai dai e in faccia gli oppi essi, ('dovunque s'udiva 
il gìnlo siamo fr,ilo!b, siamo fialeliil 

i O minislii del SiDnoro, citò non vi alzaste a gn­
elaro ò venuto ò venuto u regno di l'io? Che non 
ìnlima^to guai ai sopcichialori, guai agli oppiosson, 
guai ai in anni guai a chi ride nel lutto dil popolo, 
guai a chi insulta allo sue uiisuiie, guai a chi coi Insta 
un'anima pei la quale e mollo Gcu disto? 

Il popolo pen leva dalle vo tic labbia aspettava 
an.ioso una voslra paiola, aspettava che Irnchcosie 
ai sacufizii che eroicamente consumava pei la liberta, 
per la fratellanza, pei la uguanluuiza 

Povero popolo1 E (piando ufi elusi, og'i cui toc 
cava poulonaio li abiitam pnlnu'o, chi può (Ine la 
gioia, la festa cld poplin"1 Chi può eiiro le benedi­
zioni elio piovuto a du che piolTuiva qui Ila paiola' 
Lui buono lui giusto lui „enoioso lui saltilo santo, 
e puihi1' il mondo micio lo amimi asse, dello piopue 
vuìit tossita un in mio liuti noso al suo picchioli) 

Poveio popolo' l a tua gioii, le lue foste le lue 
lodi, le lu bun linoni suonavano rimpioveio di vizu 
ìnutcìali, de, idei ili, amali e die COM ( dissei I ) 
vendono eh noi costoni ' Vniebbeio inn obbligarci 
ad e soie san'i? Saniti Clio tosa si guadagna alles­
sile santi ' 

Distro e 'cambiatomi uno <­Luaido d inldiigenza 
cogli oppio.son, mi) sguardo ohe volevi due aiulu 



moo, o siami penluli, nlmibamo, finche- siamo in 
tempo, lo catene al popolo percuotiamo, dissanguiamo, 
uccidiamo questo nuovo Cristo che ci minatila, \M 
garentitoct i nostri godimenti, noi vi garantiremo i 
vostri troni 

Dissero, e nel sangue del popolo, che scorreva a 
torrenti, bagnarono I aspersorio, e benedissero can­
noni o bombo, galere e patiboli. Poi ci vennero fuori 
con monitori! e p islorali a piangerò ( cocodnlli in 
piviale ) i mali della chiesa, a grillare al libertinaggio, 
alla bestemmia, alla rosta, alla gueira dell'inferno 
Scellerati t Quale e dove sia l'inferno che muove guerra 
alla Chiesa, oramai lo sappiamo (Ptogiesso} 

CASALE 
11 giorno 18 corrente ebbe luogo la 2" adunanza 

generalo del Comitato Medico-Gliirurgico-Farniaccu-
lico-Velermario della provincta, che già ascende a 
172 soci, por addivenire alla discussione dello statuto 
organico, o del regolamento interno por le sedule 

Alle ore II , presente buon numero di soci, nel 
magnifico salone accordato dalla gentilezza del Conte 
Odoardo Sannazaro, il presidente medico Pugno apriva 
la ledula con elegante discorso, acconcio alla solenne 
circostanza, ove lesi ì più vivi ringraziamenti ai soci 
per l onoievole canea a cui venne dal loro volo ele­
vato, si Iacea a rallegrarsi pailicolarmenlo coi membri 
della provincia, come quelli che ben compresi del­
l'alto concetto dell'associazione, non badando a di­
sianza di luogo, a difficoltà di viaggio, nò ad intem­
perie di stagione, concoi revano numerosi a'Ie adunanze, 
e quindi esortava 1 assemblea alla poi fella unione, e 
fralellevolo accordo in tutti iiue' mezzi che valgono ad 
ottenere lo scopo prefisso dal Gomitalo 

E poichò venne esposta dal sogi etaro una ragio­
nata relazione intorno al citato statuto e regolamento, 
compilali da apposita commissiono, l'assemblea pro­
code lo a discussione pacala e dignitosa di questo si 
impolrtantc oggetto che foima La baso della medica 
associazione, e dietro pioposla del presidente venutosi 
alla votazione per alzala e per sedula tanto dello 
statuto organico, corno del regolamento per lo se­
dule, fuiono entrambi nel unanimità approvali 

L'assemblea poscia ascoltò con soddisfazione la let­
tura dello gonidi risposto che eblno la compiacenza 
di inviare le vario Antonia in ordine alla paiteupa-
ztone che loro officiosamente veniva fatta dal presi­
dente in occasione della formazione del Comitato 
medico casaloso, e della nomina dell'ufficio definitivo, 
ed a questo riguaido ci godo 1' animo ed far conno 
della lettera granosissima dell' lll.mo sig Intendente 
di questa provincia, come quella the espnmeva il 
vivo desiderio di coopeiaic in un col Comitato al 
bene dello popolazioni Sulla proposta del socio D Mo-
sluuni Cesai e, a norma dello stallilo, veniva procla­
malo ad unanimità socio onorano del Comitato medico 
di Casale l'egregio aw. Mcllana Deputalo eh questa 
città al Parlamento Nazionale 

Fu latta quindi mozione dal vico presidente D 
Gazzone ali assemblea di volersi oecupare ilei fatto 
relativo alla malattia di delti tuie Podi al giusta la di­
chiarazione dei medici Vallauri, Forni e Belluigori 
/'Gazzetta Medica Italiana degli Stali Sardi mini 38 ), 
ma stante gli importanti oggetti, che si nfenvano 
all'interesse del Comitato, a cut dovette la medesima 
specialmente attendere, ed essendo già loia avvanzala, 
lion si potò abbaslanzi protrai re la discussione, ondo 
appagare il desiderio generale dei soci trattandosi di 
argomento che tanto interessa la dignità professionale, 
entrò por altro l'assemblea nel divisamente di appog­
giare in massima il giudizio emesso m proposito dalla 
Consulta medica, o R Accademia niedieo-chiruigica 
di 1 orino, sulla consideiazione che i sintomi allogali 
dai citati chttou in rappoito a quell infermità a nul-
1 allio atcontiano the ad una affezione nervosa idio­
patica, i cut fenomeni morbosi si possono bastante­
mente spiegalo senza neon oro a causo sovianalurali 

Prima che si venisse a chiudere la seduta lo stosso 
vice presidente Gazzone con poche, ma sentilo parole 
lece appello alla cauta dei socu, onde ni questa so­
lenne occorrenza si presi isso soccorso ali eioica Broscia, 
ed ai poveri di Casale, la qu il proposta fu accolta 
dall'assemblea con gonculo applauso 

Intorno alle oro cint|iie molti de' soci miei venuti all'a­
dunanza convenivano a fu ollevole b nichelio ove splen­
dette la pm sincera conliahtà eh alletto, e la più Itela 
amore\ole/ia di modi Veiso la fine d piolodato socio 
onorano aw Mcllana fece un blindisi ammalo eh bellis­
sime espressioni ali onore della medita associazione, od 
ali unione dei Comitati che tanto promettono p( I decoro 
della professione e pel vantaggiodolla sicielà E questo 
si lieto, e balenio convegno ben si conveniva che fosso 
da beli atto eh cauta degnamente coronalo, e pei lai 
ottetto appena ricordata dal presidente la poc' anzi fatta 
mozione del dolloie Gazzone per soccorso ali infelice 
Brescia, ed agli indigenli infoimi ed Casale, pionta-
monle \i corusposero per beneficare ì commensali 
facendovi 1' offerta di ragguardevole somma destinata 
a favole dell una e degli altri, la quale oblazione sarà 
ancora accresciuta dai socu che non potei ono inter­
venne al banthotlo che pur vogliono concorrete in 
questa canlalevole dimosliazione Cosi radunanza del 
Cernutalo medico di Casale, oltie eh mirare alprogicsso 

della scienza, el al bene della società per i trovali 
dello studio, per i frutti della spertonza, e poi il 
proprio ministero, volle ben anche sollevare Y altrui 
sventura per nuovo tratto di generosa carda. 

PROGETTO 
DI CSA. SCUOtJV GRATUITA DI DlStGNO, E CALUGRU1A 

Tra le cose utilissime, anzi necessarie alle arti e 
mestieri, 6 ccrlamcnte il disegno, ben inteso sem­
pre accompagnalo dagli clementi di geometria pratica, 
e dei principi! di architettura, e questo appunto sareb­
be lo scopo prolisso dal pittore, e calligrafo PIETHO 
CFRVO oriondo casalese da circa selle mesi stabilito in 
questa Città Tacendo le doti di quest' artista, note­
remo soltanto che egli allievo della II nostra Accade­
mia, fino dalla tenera età si occupò in patria a dai e 
lezioni di Disegno e Calligrafia, quindi per «piatirò 
anni consecutivi fu maestro nelle due qualità nel R. 
Collegio di Fmalmanna diretto dai P P Barnabiti, ed 
in quella di Finalborgo degli Scolopi Le due ultime 
sue opere lavoro colossale di aqnarello pro>ano la 
di lui perizia tanto nella figura, che noli Ornalo, Àr-
cbitetlura, Paesaggio, e Calligrafia, por il elio testimoni 
di ciò, raccomandiamo all'Illustre Municipio di pren­
dere in considerazione la di lui domanda, profittando 
di un individuo che possiede le quahlà, molto difficili 
a riunirsi, tanto più che per filantropico se itimento si 
assumo 1 incarico della su Ideila scuola per una tenue 
retubuzione, onde coprire le spese del locale ove non 
possa essergli concosso dal Municipio Molto città elei 
Piemonte hanno da gran tempo ìusliliuta scuola di 
Disegno, ma questa isolata non serve che per le arti 
moccatuche, quando però va riumla alla Calligiafia 
abbiacela ogni celo di persone. — T u le cose utili, 
noi crediamo quesla necessaria 

— iihl.YlIH, li 

QUADRO 
DEL CORPO INSIX.NAWE 

NEL COLLEGIO NAZIONALE DI CVSALE 
f?er l'anno Scolastico 1850-51 

Regio Provv agli Studi — CAUIE A W GIUS Sereno 
Segretario — CAIRP Tcol Secondo 
Direttore degli Studi — BUUODA D Pietro Pr 

Professo! i 
Religione . 1 ttAimmis Tool Teodoro. 

2 N N Catechista 
Filosofia . . . . 1 DUAMIN D G perla Positiva 

2 OsriTiLiHU F per la Razionali 
3. NicuvNi I) Toni - Sosftlulo. 

Rolonca . . . 1 DE-ACOSTIM Cnovaccbino 
2 Menumv Paolo 
3 Min \ Giuseppe - Sostituto poi 

le Glissi di Latinità 
Gramatica . 1. GVZZONC Giovanni 

2 Roiut.v I) Giovanni. 
3 RAZZI i n D Giovanni. 

Scuole Elementari 1 RLKOTTI D Stefano 
2 Fu e io D Paolo 
3. ILRZVNI D Cailo 
4 CAMOM D Pielio 
b N N Sostituto 

Classi Accesane 1. Cvsvito Francesco - per la 
Stona e taoqtafia 

2 Aiti LSAM D iltoro Giustino-per 
la dolici Natiti ale 

3. Rosimlngeg Alfonso-pei la 
Mal/ malica PÀI mi ntareechsegno 

Bt lello • Fumi ito Serafino. 
JYoJa — Nel Quarttero del Collegio \i sono inoltre lo 

Cattodro Universttaue di Teologia e di ^istituzioni 
Civili, — la prima è affidala al Tool PHIILLI la 
seconda allavv. Luigi RONFAM —Ptolomeiltco con­
tinua ad essere il Cav Evasio ACUTO 
Il Convitto poi antico luslio ed ornamento di 

questa citlà, 6 sempre governalo dai PP Somaschi 
sotto la Direzione del P CVIANDU, e del Vicerettore 
il P Remi, che già da due anni u hanno intro­
dotto gli esercizi militali, od aide sapienti modifica­
zioni tanto nell'educazione, quanto iteli istruzione sco­
lastica che vi si compalle agli allievi convittori che 
al di d oggi oltrepassano ì cinto 

Ci venne fatto osservate e cteeliamo con (ulta ra­
giono che il tutto dei pollici che corro dinanzi al Ghetto 
e talmente osano in queste nebbiose soie d inverno, 
da rendere assai incomodo e quasi peiuolirei il pas­
seggiarvi sotto La necessita il ti 11 lampada allo sb c-
co dei delti pollici veiso la porla Marengo è univer­
salmente sentila e noi siamo coi li elio il uoslio mu­
nicipio vonà colla s Iorio ctua che tanto io distingue, 
toglie!e quanto prima quoslo inconveniente, con 
diena sodili fazione di tulli i ulta lini 

M®fKll 
FRANCIA. Tulli i gioì noli si occupai ono nel fine 

i commenti al Messaggio del l'iesidentr La muggini 
palle di questi come put molti im gli Inglesi ialino 
lodi alla lealtu elio in esso appare, all' impamnlita 
veiso tutti 1 partiti Noi pelò dubitiamo ancor molto 
se ad esso si debba pi estai e quella lede che gli tu-
btitano ì citati giornali 'lia i latti e le paiole noi ci 
otteniamo al punii e quelli ne mosti tino the iljl'ic-
sidente non ha inai agito colla lealtà, di cui o u gli si 
dà v auto Noi ti oviamo in quel messaggio lodi nlln spi -
dizione di Roma, ed alla politica adottata in quella 
tu costanza Quanto quella spedizione sia stata contin­
ua nd ogni buon pimcipio di giustizia e di libeita, 
non solo gli Italiani ma 1 Pianccsi istessi lo conohhcin, 
il clic è si voio che gli stessi iiiunstii di quell'e­
poca ceicaiono di mnscbeinilo in ogni modo 

Se in tal pnito del Messaggio il Pi esiliente loda falsi 
pi incipit e quindi mosti a adottai fi, noi ne possiamo 
nigonientaie elio anche tutto il i umiliente si,, dotai» 
sopia eguali basi e peiciò tale da non fidai sene Voi-
ìelìdeio finse, lineili the vi prestali fede, clic egli fosse 
venuto a due, ossei egli d'accordo coll'Austuu e colli 
Russiì, lolci distiuggeie la Repubblica, e la libelli, 
ambile all'Imprio, col pencolo di non potei più effet-
toaie questi suoi ni di agi pi oggetti? I feti è imtuinbs-
suno die volando egli ciò conseguite, n'avesse a dis­
toglici e con ogni mozzo l'attenzione pubblica ed egli 
è a ciò ben nesqito eoi suo Messaggio. 

ALLMAGNA. La questione tedesca si mantiene si-
tioia nello statu-quo La i esposta del gabinetto di 
Vienna alle ultime pioposlc della Piussia, in data dd 
g co) lente, t bensì pei venuta a Bellino la sei a del 
giorno iif, ma l'indomani non si conosceva ancoia 
nulla intorno al contenuto della medesima, Non si sa 
nulla ìipppme di una seduta die si tenne lu stesso 
giorno dal collegio dei pniicipi e nella quale il gabi­
netto piussiano diede delle spiegazioni intorno adi 
affali d'Alemagna. 

Ciò die v'ha di positivo si è clic l'impicssionc 
prodotta in tutta la monaicbin l'iussiana dagli ultimi 
aiticoli pacifici della Rifar ma Ali manna è stata vivis­
sima. Cu'altia siiigolaiita della situatione e quelld che, 
più il linguaggio du iOpd scmi-olhuab dei governi 
inclina alla pace, tanto più qu< sti stessi governi sem­
inano uivtttie dtH'aUivtta e dell'uupoitaiiza ne'loio 
appiccante nti. Peiò qui sta volta, pei via di eccezio­
ne, e me0bo teneisl allo.paiole clic a ai tatti 

— La Russiti, 1' Inghilteim e la l'iancias'ado-
pinno pei nstabilne la pace ti a la IJius>ia e 
)'Auslnn A l'augi Dell'ultimo consiglio dei miiiislii 
st e deciso die gli .imbasciittoi i di 1 lancia plesso le 
coiti di Vienna e di bellino, dicbiainsseio clic quan­
tunque il loio governo voglia iiiaiitcneisi neutialc 
sulle dispute clic soigono nell'interno della Gei mania, 
pure confcideiciclibe come affine euiopco la gueiia tia 
l'Austna e la Piussia pei la commozione ette cccitc-
libbe in tutta Euiopa, iaccomandasse!o quindi a 
quelle eoi ti a non volete pei intuissi peisonali 
sconvoltele la p ice (ledi adii Stati. L'Austna fece 
la (onccssione delle fibtie conleienze alla Piussia e 
d'una pu'siduiza alternata t u di loio. llietio ciò la 
Piussia saudica la causi dell'Assia L'annata l'ius-
siona da gm ev acuito Cassel e l uldn e si e concen-
tiata piesso Steisfdd L'annata può vuole la gueira 
e il geueiale (jiotbui da cucato le sue deiuissioiu 
non potendo gannitile del di Iti spinto 

Nel ia enti ai ono in Cassd le liuppe fedeinll e 
dietio nel esse dicesi vadi l'Tlettoie Ad onta peiò 
dei tanti sintomi d aggiustamento, in l'iussia continua 
la leva dilla Landvdii e l'Austna manda Radtt/cbi 
con loooo uomini a I'iagn 

Ne ìiuiioi movimento legna nelle altie palli della 
Gei mania La Sassonia amia puie le sue ti lippe, le 
quali tendono ad untisi colla Pmssia, il Re di Vuvtem-
dcig ci lama il soeoiso dell'Ausilia pei mantenete in 
quiete il suo Stato, il quale piotesta conilo gli atti 
aibitiani di quel piincipe, l'Annoiti ptotestn (Ootio il 
passaggio delle ti lippe Auslmedc die vogliono poi-
tdisi ad occupale l'Holstem, la Davicin acciesce d ' 
ai munenti, lo Sclilcsvvig-IIolstem continua a mante -
nusi suite le anni 

Avv FILIPPO MELLANA Direttore. 
LUIGI B\CN\. Gerente 

INbCtt/lONL A PAGAMLN10 

Avvino Importante 
Molti pi enm maguou e mmoii dei vani ìmpiestiii 

e lotti degli Stati tedeschi non sono stati uscossi, puelie 
ì possess-on delle azioni beneficiate senza dubbio non 
no conoscono la soite Imbuzzandosi alla Casa solto-
seutli appicndti inno < n cu tozza e senza spese il 
usultato d o0ui specie di fondi pubblici ed azioni. 

SIHICIDLI Kore 
Banchine in fiancojolte sul Aleno. 

Tipografia Fr MailmenDo e Giuseppe Nani 


